
N U M M I u n u 

Pran» Intervento 
~ M e r i 
, - --Dura centrale 

Vigili del fuoco 
Cri ambulante 
V1|l|i urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 

4957972 
medica 475674-1-2-3-4 

Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507:8449695 
Akxl; adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccoiso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 
„ .. .. 4 M 98 
Ospedali: 
Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Falebebefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 

logico Nuovo Reg, Margherita 5844 
'30972 S. Giacomo 6793538 

113 
112 

4636 
115 

5100 
67691 

116 

S. Giacomo 
S. Spinto 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appla 

Pronto' Sanità 3220081 
Odontoiatnco 861312 
Segnala: ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi. 

3570-4994-3875-4984-8433 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

& & 
Coopauto: 
Pubblici 
Tassi5tica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 j 
865264 ' 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

« # •ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendila biglietti con
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
SA.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggto 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

O l M N A U M N O T T I 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esqullmo: viale Manzoni (cine
ma Rovai)- viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via-di 
Porta Maggiore 
Flaminio: cono Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Star
imi) ~ . e 
Ludovisr via Vittono Veneto 
(Hotel Excelswr e Porta Plncla-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone Ql V — 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 
Anticipando l'I mano, (In ricordo di Anna Lalcardl). Domani, 

ora 16, il Centro «Progetto donna» di Mentana presenta, 
presso i locali della Circoscrizione di Casali, gli atti del 
seminario promosso dall'Udi La Goccia «Esperienza sto
rica femminile nell'età moderna e contemporanea» (parte 
prima), Parteciperà Anita Pasquali Seguirà dibattito. 

Potala M Centro internazionale «Eugenio Montale» organiz
za per domani, ore 17 30, al Teatro dell Orologio (via de' 
Filippini 17a) una prolusione di Giorgio Bassani. 

Dipartimento di sociologia. Ha organizzato una conferenza 
sul tema «Gli aspetti sociali della "perestroika": città e 
campagna» che sarà tenuta da Tatiana Zaslavskaia oggi, 
ore 10, presso la sede del Consiglio nazionale dell'eco
nomia e del lavoro, viale Lubin 2. La Zaslavskaia è un'in
tellettuale di punta del nuovo corso gorbaciovlano, presi
dente dell'Associazione del sociologi sovietici, dirige il 
nuovo Osservatorio dt ricerche sull opinione pubblica. 

Quasar. L'istituto organizza un convegno su «Ambiente sto
rico e progetto futuro- tra Innovazione e conservazione»: 
oggi, dalle are 10 30, presso la Sala della Protomoteca in 
Campidoglio. Il convegno prevede quettro sessioni di la
voro monotematiche. 

• QUMTOQUILLO wmmmmmmmmm^ 
Cultura Duddhltta. La Fondazione .Mainava» Organizza 

presso te sala conferenze di via Pietro Coesa n. 40 (piaz
za Cavour) una serie di incontri-dibattito sul tema. Il pri
mo In programma si svolge oggi, ore 18' il professor Cor
rado Pensa, ordinarlo di religioni e filosofie dell'India e 
dell'Estremo Oriente all'Università «Là Sapienza» parlerà 
su «Le quattro verità del Buddha», 

Lingua tedesca Sono articolati su vari livelli e ai avvalgono 
di Insegnanti madrelingua Li organizza l'Associazione 

• Italia-Rdt, In via dei Serpenti 35. Per informazioni la se
greteria à eperta II lunedi e giovedì dalle 1B alle 20, tele
fono 465575 

Blues Brothers. La lamosa Band terrà un doppio concerto a 
Roma (at Teatro Tenda Pianeta) nel giorni 7 e B marzo. 
Le prevendite sono iniziate. Orbis (Piazza Esquilino 37), 
Babilonia (Via del Corso 185), Camomilla (Via A. Olivieri 
70 Ostia), Magic Sound (Piazza Re di Roma 18), Olscoma-
nia (Via Nomentana 203), Mae Bo (L.go Panlzza 8 Frasca
ti), Rinascita (Via delle Botteghe Oscure), 

Tal Chi Chuan Inizia a marzo un nuovo corso (arte del movi
mento per ta ricerca dell'equilibrio psico-fisico) presso la 
palestra della «Vitellara», ex Mattatoio di Testacelo Al
l'apprendimento del Tal Chi saranno correlate tecniche di 
rilassamento e comunicazione corporea derivate dalla 
bioenergetica e dal training teatrale. Per informazioni tei. 
25.96.626. 

Ablele espenol?. L'Associazione culturale «La Giravolta» 
(via d*gli Equi 31, tei. 44 53.414) organizza un corso di 
spagnolo per ragazzi dagli 8 al 12 anni con insegnante 
madrelingua. Per imparare giocando e cantando una lin
gua «musicale», tré mesi di corso con due lezioni a aetti-
mana, il lunedi e giovedì dalle 18.30 alle 20. 

Plastica • fotografia Un corso di plastica e formatura sarà 
tenuto da Angela Ronzoni nei giorni di lunedi e venerdì. 
ore 16-20, L'inizio à previsto per il 3 marzo Un corso di 
fotogralia e disegno sarà tenuto invece da Sebastiano 
Longo ogni giovedì, ore 18-20 a partire dal 2 marzo En
trambi i corsi sono organizzati dalla Cooperativa soci del
l'Unità dell'Alberone e si svolgono presso la sede di vi'a 
Appla Nuova 361 

Arte elei «Istallo In Cecoslovacchia. Mostra organizzata dal 
Comune, ministeri Esteri e Beni culturali, Associazione 
Italia-Cecoslovacchia e rispettivi ministeri e associazioni 
oecoslovacche: da oggi (ore 19) alla Casa della Città, via 
Francesco Cnspi 24 

• FARMACHI 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zo
na centro), 1922 (Sai a rio-Nome n tana), 1923 (zona Est), 1924 
jzona Eur), 1925 (Aurelio-Flaminio) 
Farmacie notturne. Appio: via Appo Nuova, 213, Aurelio: via 
Cichì, 12, Lattanzi, via Gregorio VII, 154a Eiqullino: Galleria 
Testa Stazione Termini (tino ore 24), via Cavour, 2, Eur: viale 
Europa, 76. Ludoviii: piazza Barberini, 49 Monti: via Nazio
nale, 228 Oitla Lido: via P Rosa, 42 Parioli; via Bertoloni, 5. 
Pitlralaia; via Tiburllna, 437 Rioni: via XX Settembre, 47: via 
Arenula, 73, Portuense: via Portuense, 425. Prenettlno-Cen-
loeetle: vie delle Robinie, 81; via Collatma, 112 Prenettlno* 
Lftbleano: via L'Aquila, 37, Prati: via Cola di Rienzo. 213. 
piazza Risorgimento, 44, Prlmavalle: piazza Capecelatro, 7 
Quadraro*ClneclHà<Don Bosoo: via Tuscolana, 927, via Tu* 
scolana, 1258. 

DIBATTITO 

Bertolucci 
e il suo 
cammello 
M «Nell'epoca dell'omolo
gazione culturale lutto diventa 
simulazione l cammelli non è 
altro che un viaggio attraverso 
ta simulazione e il deserto». 
Con queste parole Giuseppe 
Bertolucci ha aperto il dibatti* 
lo con gli studenti deU'Uitlver-
sita «La Sapienza*, svoltosi ieri 
mattina al teatro Ateneo per 
iniziativa di Ciak *84 e di Orio 
Caldiron, docente di storia e 
critica del cinema, in occasio
ne della proiezione dell'ulti
mo film del regista. 

Autore piuttosto discusso, 
Giuseppe Bertolucci ha sem
pre legato il suo cinema a te
matiche sociali, seguendo 
spesso la linea antropologica-
documenlanstjca dei corto
metraggi (Panni sporchi, com
missionatogli dal Rei neli'80 o 
// perché e il percome). Nei 
suoi film, mai troppo cono* 
sciuti, si 6 nvolto al terrorismo 
(Segreti, Segreti), alla situazio
ne del sottoptpletanato (Ber
linguer ti voglio bene, con Ro
berto Benigni), alla perdita 
d'identità (Oggetti smamtf), 
analizzando da un punto di vi
sta psicoanalitico una realtà in 
continua evoluzione. 

Nel corso del dibattito il re
gista ha rievocalo I suoi •inizi» 
nel cinema.quando esordi nel 
'69 come aiuto regista del fra
tello Bernardo, ha parlato del 
suo connubio artistico con Be
nigni che diede origine al per
sonaggio di Cloni Mario, ma 
soprattutto ha analizzato e 
chianto la trama de / cammel
li. «Il viaggio del protagonista 
(Paolo Ross»), si compie in 
due tappe - ha affermalo Ber
tolucci - ; ta prima, l'andata, 
può essere considerata un 
road-movie attraverso la Bassa 
Padana, una pianura dai toni 
antinaturalismi. La mia terra, 
nei miei ricordi è come appa
riva prima della scomparsa 
delle lucciole, per dirla con 
Pasolini, La seconda, il ntor-
no, si consuma all'interno di 
tm treno e assume le caratteri
stiche di una commedia bor
ghese, di un vaudeville. È pro
prio l'episodio del treno l'idea 
di partenza di lutto il film. Fer
ruccio ritorna dopo aver perso 
al telequiz che lo avrebbe fatto 
diventare ricco. Dopo aver at
traversato il "deserto Padana" 
con il suo cammello, incontra 
nuovamente la strana famiglia 
dalla quale all'inizio tentava di 
scappare. E 11 film si chiude 
come il suo inizio, con una 
nuova fuga del protagonista-, 

nGabnellaGallozzi 

Ennio Morricone 

Ennio Morricone, elegariza 
e fantasia del suono «europeo» 

U M B M T O PADRONI 

t a l I concerti monografici che l'Istituzione 
universitaria dedica a musicisti italiani e stra
nieri di rilievo 51 tramutano ben presto in una 
lesta; non poteva non accadere anche con En
nio Morricone festeggiato a lungo da quanti 
hanno potuto definire meglio il piotilo di un 
singolare musicista Impegnato su molti fronti. 
All'aula magna della Sapienza s'è celebrato il 
musicista versatile, che ha dato dignità nuova 
alla musica applicata allo spettacolo, al cine
ma soprattutto, ma che ha tenuto sempre l'o
recchio aperto su quanto andava accadendo 
nella musica europea del dopoguerra - che 
per lui non ha segreti - e in particolare nella 
musica italiana che l'ha visto spesso attivo pro
tagonista in episodi di punta della sperimenta
zione pio avanzata. Orecchio aperto, ma an
che matlla appuntita: nel suo medaglione sono 
confluite quattro meditate opere dell'ultimo 
decennio, che hanno anzitutto confermato 
quale fantasioso manipolatore di matenali sia 
Momcone e quanto (elice, concreta e consape
vole sia la sua cultura del suono, Alle raffinate 
geometrie di Totem secondo, omologale nello 
unidirezionali sonorità microvariate di cinque 
fagotti e due controfagotti, ha fatto seguilo Ce-
sfattone che ha Introdotto obliquamente la vo
se cotne.cómponente decisiva della creauvila. 

Teatro 
e follia 
a confronto 
• I n primo Festival interna-
zionate di teatro patologico 
continua nella tua rassegna di 
spettacoli e .incontri/dibattito. 
Domani, dòpo la replica dello 
spettacolo «Gust. che debutta 
stasera, ci sarà un Incontro fra 
pubblico, artisti e psichiatri 
per approfondite i rapporti tra 
il teatro e i a follia L'iniziativa 

Sui suoni del tam tam e del clavicembalo, la 
voce, piegata alla funzione di timbro, partecipa 
all'invenzione di un'improvvisazione creativa, 
mentre l'orchestra percorre una parabola dina
mica di aerea luminosità. 

Con Tre scioperi, la voce si afferma come 
struttura determinante un vasto coro di voci 
bianche percorre la partitura addmttura fiam
minga di cento voci e mille artifici in virtuosismi 
a non finire I esplosione di tanta e tanto atta 
fantasia è attivata dai versi di Pasolini morali e 
un po' paradossali, come in tutte le parabole 
sottolineati dalla grancassa minacciosa come 
la voce della coscienza Ancora si afferma la 
voce in Eros su poesie di Sergio Miceli, una pa
gina importante, nella quale 51 coglie elegante 
il rapporto tra stile ed espressività, 

Al significato della serata ha conlnbuito con 
efficienza e qualità l'Orchestra da camera di 
Padova e.del Veneto, diretta con attenzione da 
Antonio Ballista, mentre Alide Maria Salvetta ha 
prestato la propria intelligenza vocale a Totem 
secondo e soprattutto ai problematici Fram
menti di Eros. L'efficentissimo Coro di voci 
bianche dell'Alcuni, diretto da quel mago ce
sellatore di polifonie qua) è Paolo Lucci, ha da
to vita* co^fe^HnipaUa ai Tre scioperi. 

CABARET 

Ridiamo 
dei 

è stata pitta dal Gruppo di ri* " 
cerca di psichiatria sociale e si 
terrà nel teatro di via -Ramazzi* 
ni 31. Interverranno Sergio Lu
pi, psichiatra, del Foriamni. 
Gabriele Paragona,, terapista 
relazionale, Adriana1 Russo, 
Tommaso Lo Savio, Anna Ber* ^ « 1 1 , 

ni e Manna Francescani del- ^ % 7 l f l P 1 I I O T T I 
l'Associazione Franco Basa- ^ J ^ * * * * * * V I A ! 
glia e il professor Mateto, psi
chiatra della Usi Rai/11. Non 
si tratta del classico dibattito 
dopo lo spettacolo, ma di 
up'occasione per confrontarsi 
con la sofferenza, vissuta e 
rappresentata, e con la follia 
che ci accompagna nella vita 
di tutti i giorni, a) di là della 
malattia stigmatizzata dalle 
autorità mediche. 

M Siamo ormai nel pieno 
del flusso commemorativo 
della Rivoluzione francese. 
«Viva viva San Culotto* di Ca* 
stellarci e fingitore è la rivisi
tazione della famosa rivolu
zione in chiave cabarettistica 
ad opera di Pippo Franco, 
Oreste Lionello e Pamela Pra
ti. Con la regia di PlerR-ance* 
sco Pingitore, debutterà lunedi 

Brossimo al Teatro Salone 
larghenta (via Due Macelli 

75). Al ritmo della Marsiglie
se, lo spettacolo trasporta le 
vicende di quel glorioso 14 lu
glio nei nostri molto meno 
gloriosi, giochi politici, tra 
Montecitorio, via del Corso e 
piazza del Gesù (dove, sicura* 
mente, ci vorrebbe un'altra ri
voluzione). 

NEGOZIO 

Haas nuovo 
invia 
Condotti 
• • Broccati in seta preziosi 
come gemme, teneri colori 
pastello dai motivi classici, 
una gamma vastissima di tes
suti che si prestano a speri
mentazioni cromatiche stimo
lanti ed inedite. La possibilità, 
quindi, di arredare la propria 
casa con gusto a prezzi me
dio-alti e,a volte anche conve
nienti. Haas, catena di negozi 
che trattano i tessuti con rigo
rosa professionalità, propone 
tutto ciò nel suo negozio ro
mano di via Condotti 52. Ne
gozio che fu aperto nel lonta
no 1673 e che ieri, totalmente 
restaurato, ha rivissuto la sua 
«nuova- inaugurazione. I nuo
vi locali nassumono lutti gli 
elementi che contraddistin
guono la struttura architettoni
ca delta catena di negozi 
Haas in Italia. La società na
sce in Austna nel XK secolo e 
nel tempo si estende con filia
li in tulio il mondo occidenta
le e oltre oceano. Nel 1929 la 
Haas diventa una società ita
liana, ed attualmente ha 25 fi
liali in tutto il mondo e 31 
centn vendita nelle maggion 
città italiane. 

La creatività Haas resiste al 
tempo ed oggi realizza tessuti 
con disegni originalissimi che 
testimoniano una grande dut
tilità espressiva, aspirandosi a 
rivisitazioni del Novecento su 
art decò o a motivi floreali tor
nati di moda. La gamma di 
prodotti non si limita ai tessu
ti, ma comprende tappeti 
orientali di gran pregio, una 
nuova linea di borse da viag
gio foderate con i Kilim (tap
peti caucasio) e da pochissi
mo oggettistica orientale per 
casa e maglieria, 

Buon gusto e raffinatezza 
non sono pero riservati ad 
un'elite. I prezzi variano: 
•mezzn» stampati con disegni 
onginali Haas che costano 
dalle 50.000 alle 120.000 lire e 
broccati in seta lavorati a ma
no che sfiorano le 500.000 li
re. La bellezza, si sa, non ha 

C Federica Lamberti 

Un punto di vista che ha 150 anni 
SILVIO S U U N O I U 

• • CIVI1AVECCHIA L'impre
sa si premuta difficile parlare 
in poco più di un'ora dei 150 
anni della fotografia. Ma la 
comunicativa e la semplicità 
di Wladimiro Settimelli supe
rano agevolmente l'ostacolo. 
Prodigo di riferimenti e di 
aneddoti stimolanti, Settimelli 
crea subito il feeling con 1 par
tecipanti al corso della scuola 
permanente di fotografia del 
Centro culturale di villa Albani 
curato a Civitavecchia da Pa
trizia Copponi e Gianni Piniz-
zolto 

Settimelli sta volentieri al 

gioco, nella veste di storico e 
cntico, ma spesso in quella di 
appassionalo ed innamorato 
del dagherrotipo, Arguto, in-
formatissìmo, ricorda nomi e 
particolari secondan come un 
computer, senza mai dare 
l'impressione di fare lezione o 
tenere una conferenza Si ani
ma quando dà spazio a riferi
menti polemici e se la prende 
con ( troppi vizi della cultura 
italiana. «La foto è informazio
ne e venta - dice con sempli
cità - Pensate a quanto Risor
gimento inedito e nuovo c'è 
nella scoperta del materiale 

fotografico non ufficiale 
dell'800. Pensate ai bersaglieri 
di Porta Pia. Una foto ci dice 
che non erano in tanti, come 
ci ha tramandato l'immagine 
dei libri di stona, e per di più, 
che non si trattava di bersa
glieri ma di semplici fanti'». 

I corsisti, la gente che parte
cipa all'incontro, accoglie con 
gusto e curiosità questa espo
sizione poco accademica 
e molto concreta sullo svilup
po del mezzo fotografico; si 
avvicina al lavolo-per sfogliare 
alcuni album di foto d'epoca 
portati da Settimelli, «Come si 
ottiene questa colorazione 
particolare7» chiede un giova

ne fotografo alle prime armi. 
•Basta un semplice viraggio 
per ottenere questa "seppiata-
ra"» risponde Settimelli. «Ma 
piuttosto che cercare di invec
chiare le foto di oggi, perchè 
non raccogli quelle vecchie7 

Nei ritagli di carta impressio
nata c'è tanta nostra stona». 
Paziente nelle spiegazioni tec
niche, anche quelle più ele
mentari, Settimelli prosegue il 
colloquio con 1 giovani di Villa 
Albani «La macchina e il pnn-
ctpto sono rimasti gii stessi dal 
1839, non abbiamo inventato 
nulla - dice - I risultati della 
fotoelettronica7 Trucidi e terri
bili'» Qualcuno chiede quale è 

il valore del messaggio foto
grafico. «Non è cambiato l'in
ventano antropologico di ogni 
avvenimento - risponde Setti
melli - . La foto è un punto di 
vista, da leggere e da capire. 
A scattare c'è sempre un uo
mo. La cultura italiana non ha 
mai voluto capire il valore di 
questa espressione. Ha sem
pre guardato la fotografia con 
sospetto Senza il cinema 
neorealista saremmo nmasti 
alle foto del roseto e del pa
storello Siamo in un paese di 
scrittori, la fotorafia per molti 
è un accessorio, nei giornali a 
volte le foto si usano per com
pletare una pagine-*. 

• MOSTRI I 
Alle sai opere di Giacomo Balla che la Galleria d'ar

te Moderna custodisce, al aono aggiunti trenteclnque di
pinti che le figlie del pittore hanno donato al muaao. 
Orano 9-14, aabato 9-18, domenica 8-13, lunedi chiuso. 
La mostra e alata prorogata lino al 27 marzo, 

Heners Daumlar. «Il ritorno del barbari». Europei • selvag
gi nella caricatura: 157 litografia Ira la prima e laaacon-
da metà dell'800. Gabinetto nazionale della stampa, via 
della Lungaretla 230. Ore 9-13, lunedi chiuso. Fino al 28 
lebbralo. 

Terme romane e vita quotidiana. Dal bagno privalo alla 
pubbliche terme: plastici e calchi. Museo dalia civiltà ro
mana, piazza Giovanni Agnelli 10, Ore 9-13.30, domtnt-
ca 8-13, giovedì e aabato anche 16-19, lunedi chiuso. Fi
no al 16 aprile. 

• Pub, via U. Blancamano, 80 (San Giovanni). Ce
roni, via Brescia, 24/32 (p.zza Fiume). L'orso eleUrteo, 
via Calderlnl 64 .1 Giacobini, via San Martino «I Monti 
48. li Cappellaio mano, via dei Maral 28 (San Lorenzo). 
Marconi, via di Santa Praaeede 1. •••Apostoli, Mazza 
SS.Apostoh 52. San Marco, via del Mazzarino 6. VeecMa 
Praga, via Tagliamento 77. Oruld'e, via San Martirio ai 
Monti 28. Eleran Pub, via Marc'Aurello 11. •rrrerla Qla-
nloato, via Mameli 26. 

• NILPAimTOI 

Vano II C a n o n e » , si tengono i congressi di; V«| 
, Mlcuocf; Colli Anton* con L. Cosentino; p a t s s ™ _ , 

B. Scheda; Tuecolane con A. Marroni: AeernW oolf E. 
Montino; Ostiense con M. Tronti. 

ai FsòeraJone. Alla 17 congresso degli operatori 4M M m -
mercio (Vichi a Ouattruccl). Sono disponibili in federa
zione gli inviti per il dibattito sulla riforma degli laep. La 
aezloni aono pregala di ritirarli. Sono disponibili In rade-
razione i volantini sulle menaa scolastiche. La sezioni 
aono pregata di ritirarli. 

C O M I T A T O R E G I O N A L I : 

Federazione di Civitavecchie. S. Marinella alla 11 Cd e 
Gruppo (Benedetti, Tidei); Canale alle 20 30 Cd (Duamat, 
Poliziano); Anquillara alle 20.30 Cd (Ceccanni). '. 

Federazione di Rieti. Rieti alle 17.30 Cd sei . Sanità ( M n -
chl). 

Federazlna di Tivoli. Tivoli alla 9 arena -Giuseppe»!», ini
ziativa su razziamo e contro apartheid, promossa da Fg-
ci-PcI-Caritaa-Arei, Intervengono: mona, L. Di Usgro 
(preaid. Caritaa Roma), Benny Nata (rappr. Are); Sonia 
Berrettln1 (segr, Arca Centro Fgci), Monterotondo alla 17 
attivo iscritti Fgci (Forte, Colombo); Caaali di Mentana 
alle 20,30 attivo cittadino (Cannella), Settevllle di Guido
n e alle 19 Cd su elez. segretario (Paladini); Radio tìoll-
day Fm 91.400 alle 17 30 presentazione n. 1 di «Ntuove 
tendenze, mensile di informazione e dibattito politico 
Area Metropolitana Eat Roma (Aquino, Pasqua). 

Vano II XVIII Congresso del Pel. I Congressi delle Federa
zioni del Lezio- Castani «3 Congresso dalla Federazio
ne». Ganzano, cinema Modernissimo, oggi alla 17,30 
con la relazione del segretario Enrico Magni, .partecipa 
Domenico Glreldi, presiede Claudia Mancina; Tivoli «3 
Congresso dalla Federazione» Tivoli cinema Giuseppa!-
ti, domani, inizio alle 17.30 con la relaziona dei segreta
rio Angelo Fredda, partecipa Cruciane!!!, prealada Na
poletano; «Nerba S. Martino al Cimino c/o «Balletti Park 
Hotel», oggi alle 16 30, con la relaziona del segretario 
Antonio Capateli, partecipa Gabriele Giannantoni dalla 
Segreteria del Cr, presiede Marisa Rodano del Ce, 

• PICCOLA CRONACA! 
Culla. Sara ringrazia mamma Carla e papà Orlando, par 

averle regalato la sorellina Elene Felicitazioni dalla Sa» 
zione Pei di Ostia Lido e dall'Unità. 

Lullo. È mono II compagno Bruno Grigò. I compagni del 
Circolo e della Sezione Pei «Edoardo D'Onofrio» di TI-
burlino III, alla quale Grigò era iscritto, esprimono santi. 
te condoglianza ai auoi familiari. Fraterne condoglianze 
anche dall'Unità. 

Quando Nemi era «dimora delle muse e delle ninfe» 
I L A CAROLI 

Veduta del lago di Nemi dal Castello Ruspoli (foto di Claudio Gismondi) 

• • • -Specchio di Diana", pre
diletto da Orazio e da Catullo, 
il lago di Nemi sul colli Albani 
è tra i più piccoli ma più in
cantevoli e celebrali laghi d'I
talia Nel libro, che è il pilastro 
della moderna antropologia, 
•Il ramo d'oro» scritto da Fra-
zer nel 1922, I autore parti 
idealmente dai boschi di Ne
mi per percorrere quell'odis
sea umanistico-scientifica at
traverso i popoli de) mondo. 
Culla del mito, dunque, il lago 
vulcanico di Nemi che ispira
va scrittori romantici come By-
ron e George Sar.d e il più 
grande pittore della luce, Tur-
ner, è frequentatissimo nei 
week-end, invaso da un turi

smo distratto e gastronomico, 
ma in realtà è tutto ancora da 
riscoprire 

I due borghi di Nemi e Gan
zano si fronteggiano sulte op
poste sponde, alte e boscose 
e Nemi, alta più dì 500 metri 
sul livello del mare, è come in 
bilico sull'orlo del cratere, do
minando il lago che giace a 
200 metri più in basso Piccola 
e raccolta, col suo migliaio di 
abitanti, sotto i bastioni del 
Castello Ruspo!) dalla severa 
torre cilindrica, la cittadina fu 
amata da artisti e poeti, ma 
soprattutto dai papi, da Ales
sandro VII fino a Giovanni 
XXIII, e soprattutto da papa 

Pio li Piccolomim grande me
cenate del Rinascimento, che 
ideò quel gioiello di urbanista 
che è Pienza, per lui Nemi era 
«dimora delle muse e delle 
ninfe > 

Oltre al Castello, la piazzet
ta panoramica, la vista di 
quella conca d'acqua azzur-
rissima e cangiante, il fascino 
incredibile del luogo è dovuto 
a strane, storiche presenze 
eccezionale è il santuario ru
pestre di San Michele Arcan
gelo. scavato nella roccia che 
sorregge a picco il Castello; 
dei monaci eremiti di S Ana
stasio, nel XII secolo, si inse
diarono qui, costruendo un 
piccolo gioiello architettonico 
ricco di affreschi che rientra 

nell'ambito delle cripte basi-
liane pugliesi, lucane e cala
bresi, ma impensabile in que
ste zone dell'Italia centrale 
L'altare e il ciborio sono bi
zantini, ma le colonne e gli al
bi elementi decorativi proven
gono da antichi monumenti 
romani sparsi nel temtono, 
per cui la erotta ha un caratte
re unico, che va preservato la 
Soprintendenza ai monumenti 
del Lazio ha sospeso le inda
gini di restauro, e ora tutto è 
fermo per mancanza di fon
di . Ma in compenso nel di
cembre scorso e stato naper-
to, dopo 25 anni, il Museo del
le Navi Romane quelle di Ca
ligola, che erano templi gal
leggianti, in quanto l'impera
tore romano riconosceva nel 

lago di Nemi il luogo sacro 
della morte e della resurrezio
ne, secondo i misteri orfici-
eleusini. Le due navi, lunghe 
circa settanta metri e larghe 
più di venti, furono recuperate 
nel 1928 col parziale prosciu
gamento dei lago, ma quel'a 
magnifica impresa fu vanifica
ta nel 1944, quando in una so
la notte un incendio - forse 
provocato dalle truppe tede
sche in ritirata - distrusse quei 
preziosi cimeli Ciò che pos
siamo ammirare ora, sono 
due bei modelli in scala 1:5 
delle navi, ricostruite nei can
tieri di Castellammare di Sta-
bia alla fine degli anni 40 

E proprio il fuoco era un 
elemento essenziale del cullo 

di Diana, che in questi boschi 
aveva il suo tempio. Durante 
le feste annuali, il 13 agosto, il 
bagliore dì centinaia di fiacco
le si nlletteva nel lago, come 
raccontano Ovidio, Marziale, 
Stratone, e statuette ritrovate 
nel sacro recìnto rappresenta* 
vano ta dea con là torcia in 
mano. Virbìo, un dio minore 
locale, amante dì Diana, era 
qui idcntiStcatG.col sole. Persi
no Cesare Pavese, suggestio
nato dalla leggenda, in •Dialo
ghi con Leucò» fa parlare il 
dio; «Più mi scaldo a questo 
sole e più mi nutro a questa 
terra, più mi pare dì scioglier 
mi in stille e brusii, nella voce 
del lago, nei ringhi del boxo 
( ) . Mi par dessero un'om
bra tra le ombre degli alberi». 
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